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Comune di Modena




GRUPPO CONSILIARE MOVIMENTO 5 STELLE

Al Sindaco di Modena Muzzarelli Giancarlo
Alla Presidente del Consiglio Comunale Maletti Francesca
e P.C.
Giunta del Comune di Modena
Consiglieri comunali del Comune di Modena
Modena, 27-03-2015
INTERROGAZIONE
 Oggetto:  Farmacia Comunale Viale Gramsci - Polo della Salute alla Sacca
Premesso che:
· E’ stata attivata una farmacia di quartiere con una sede rinnovata e diversi ambulatori medici che garantiscono ai pazienti l'apertura di dieci ore al giorno, da lunedì a venerdì. Questa configurazione è stata definita il nuovo “polo per la Salute” del quartiere Sacca, con l’obiettivo dichiarato di migliorare la qualità delle risposte ai bisogni sanitari dei cittadini contribuendo anche alla riqualificazione della zona attraverso il potenziamento del presidio territoriale in materia di salute.
Dai Giornali si evince che:
· L’Assessora Giuliana Urbelli ha affermato: «La nuova sede della farmacia comunale congiuntamente agli ambulatori di medicina di gruppo dove confluiscono i pazienti dei medici di base rappresenta un polo per la salute dove si integrano diverse funzioni al servizio dei cittadini di un quartiere particolarmente popoloso abitato, inoltre, da molti stranieri. Il progetto realizzato grazie all'impegno di Farmacie comunali di Modena S.p.A. e Amministrazione comunale, può inoltre costituire un'opportunità da sperimentare in altre zone della città; sto pensando in particolare alle frazioni».
Tenuto conto che:
· La Farmacia dovrebbe essere vista come sportello sanitario sul territorio, cassa di risonanza per le iniziative di prevenzione della Regione Emilia Romagna e del Comune.
· Il quadro legislativo sulle farmacie prevede che queste possano erogare nuovi servizi nell'ambito del Servizio sanitario nazionale, in particolare:
· assicurare ai pazienti residenti nel territorio della propria sede di pertinenza:
· la dispensazione e la consegna domiciliare di farmaci e dispositivi medici necessari;
· la preparazione, nonché la dispensazione al domicilio delle miscele per la nutrizione artificiale e dei medicinali antidolorifici, nel rispetto delle relative norme di buona preparazione e di buona pratica di distribuzione dei medicinali e nel rispetto delle prescrizioni e delle limitazioni stabilite dalla vigente normativa;
· la dispensazione per conto delle strutture sanitarie dei farmaci a distribuzione diretta;
· la messa a disposizione di operatori socio-sanitari, di infermieri e di fisioterapisti, per la effettuazione, a domicilio, di specifiche prestazioni professionali richieste dal medico di famiglia o dal pediatra di libera scelta
· supporto delle attività del medico di medicina generale,
· collaborare ai programmi di educazione sanitaria della popolazione realizzati a livello nazionale e regionale, nel rispetto di quanto previsto dai singoli piani regionali socio-sanitari e il relativo monitoraggio
· favorire l'aderenza dei malati alle terapie mediche, anche attraverso la partecipazione a specifici programmi di farmacovigilanza;
· realizzare campagne di prevenzione delle principali patologie a forte impatto sociale, anche effettuando analisi di laboratorio di prima istanza nei limiti e alle condizioni stabiliti con decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali
· consentire le prenotazioni per la specialistica ambulatoriale, anche prevedendo la possibilità di pagamento delle relative quote di partecipazione alla spesa a carico del cittadino e di ritiro del referto in farmacia;
Visto che:
· Per accaparramento di ricette si intende ogni iniziativa diretta a far pervenire prescrizioni mediche di cittadini in una determinata farmacia, anche mediante la pubblicità in studi medici, senza rispettare la volontà del cittadino (cfr. punto 29 della Giurisprudenza della Commissione Centrale per gli Esercenti le Professioni Sanitarie – Anno 2007);
· L’art. 15 del Codice deontologico dei farmacisti posto nell’ambito del titolo IV “rapporti con i medici veterinari ed altri sanitari” stabilisce che “Il farmacista non deve promuovere, organizzare o aderire a iniziative di accaparramento di prescrizioni mediche comunque e dovunque poste in essere”. Peraltro, l’accaparramento di ricette potrebbe configurare un atto di concorrenza sleale ai sensi dell’art.2598, ultimo comma, del codice civile in base al quale commette atti di concorrenza sleale chiunque si avvale direttamente o indirettamente di ogni mezzo non conforme ai principi della correttezza professionale e idoneo a danneggiare l’altrui azienda.
Considerato che:
Se il passaggio diretto della ricetta dallo studio medico alla farmacia è occasionale il problema non sussiste; se, al contrario, ha il carattere della abitualità, esso investe ben più gravi aspetti di quello della tutela della privatezza ed in particolare un rapporto tra il medico ed il farmacista che è contrario all’art. 14 del codice deontologico del farmacista secondo cui "i rapporti con i sanitari abilitati alla prescrizione di medicinali non devono essere motivati e condizionati da interessi o vantaggi economici”, principio che trova una sua specificazione nel seguente art. 15 secondo cui “il farmacista non deve promuovere, organizzare o aderire a iniziative di accaparramento di prescrizioni mediche ovunque e comunque poste in essere".
Più semplicemente ancora: il rapporto tra il medico ed il farmacista non deve esistere, se non per il fatto che il farmacista chieda delucidazioni al medico riguardo alla sua prescrizione così da tutelare compiutamente la salute del paziente.
Si interrogano il Sindaco e l’Assessore competente per sapere:
1. Concretamente in che modo il “polo della salute” migliora la qualità delle risposte ai bisogni dei cittadini?
2. Cosa si intende per riqualificazione del Quartiere? Cosa si farà del vecchio locale della Farmacia?
3. Che tipi di orari avrà la Farmacia con gli ambulatori annessi?
4. Da che zone arrivano i medici che afferiscono agli ambulatori?
5. Quanto pagano i medici che afferiscono a quegli ambulatori della Farmcia?

6. Quanto hanno investito nel progetto l’Amministrazione Comunale e Farmacie Comunali di Modena S.p.A.?
7. Parlando di “polo della Salute”, che tipo di modello legislativo si è implementato? Dove ritroviamo esperienze simili sul territorio Comunale, Provinciale, Regionale o Nazionale?
8. Che tipo di sviluppo di questo modello è ipotizzato dall’Amministrazione?
9. In relazione al quadro normativo di riferimento esistente, come si pone l’Amministrazione in merito al raggiungimento da parte delle Farmacie di tutti gli obiettivi previsti dalla legge (analisi di prima istanza, presenza di più professionisti della Salute, etc)?

10. Come intende tutelarsi questa Amministrazione nei confronti del rischio che la concentrazione di medici intorno a una farmacia configuri il fenomeno di “Accaparramento di prescrizioni mediche” che costituirebbe un reato?
I consiglieri firmatari
Bortolotti Marco
Rabboni Marco
 Fantoni Luca
 Scardozzi Elisabetta
Bussetti Mario
SI AUTORIZZA LA DIFFUSIONE A MEZZO STAMPA
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